
COMUNE DI FABRICA DI ROMA
Provincia di Viterbo

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
 

n. 16 del 29-04-2022
 

OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE 2022/2024. APPROVAZIONE ALIQUOTE E
DETRAZIONI PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA
(IMU) ANNO 2022.

 
L'anno duemilaventidue il giorno ventinove del mese di Aprile a partire dalle ore 16:30, presso la
sede comunale sita in Via A.Cencelli n. 20, dietro invito diramato dal Sindaco e notificato ai Signori
Consiglieri a norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria ed in seduta
pubblica di prima convocazione.
Presiede l'adunanza il SINDACO  CLAUDIO RICCI.
All'appello risultano:
 

N Cognome Nome Presenza N Cognome Nome Presenza
1 RICCI CLAUDIO Presente 7 GIARRANTE DAIANA Presente
2 TRANQUILLI MASSIMO Presente 8 LAURETI ROBERTA Presente
3 PASSINI QUINTO Presente 9 BONGARZONE MARCO Presente
4 IACURTO DOMENICO Presente 10 ANETRINI DANIELA Presente
5 FANTERA MARCO Presente 11 SCARNATI ENRICO Presente
6 FERRARO FEDERICA Presente 12 CIMARRA GIORGIO Presente 
   13 TODINI MASSIMILIANO Presente

  
PRESENTI: 13 - ASSENTI: 0

 
Assiste il VICE SEGRETARIO DOTT. DANIELE SANTUCCI, incaricato della redazione del
processo verbale.

Constatato il numero legale degli intervenuti, il SINDACO   CLAUDIO RICCI assume la presidenza e
dichiara aperta la seduta invitando a deliberare sull' oggetto sopraindicato.



Il Sindaco introduce il punto all’odg                                                                                                        

 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca la
disciplina della nuova IMU e testualmente recita:
«A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita,
ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di
cui ai commi da 739 a 783.»;

Richiamata la disciplina inerente la suddetta imposta, contenuta nei commi da 739 a 783 del succitato art.
1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

Visti in particolare i commi da 748 a 757 dell’art. 1 della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 che recano
la disciplina delle aliquote della nuova imposta, qui di seguito testualmente riportati:
«748. L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative
pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del consiglio comunale, può   aumentarla di 0,1 punti
percentuali o diminuirla fino all'azzeramento.
749. Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e classificata nelle
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché  per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare,
euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad
abitazione principale da più  soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la
quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti
autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse
finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.
750. L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30
dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i
comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento.
751. Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che
permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento. I comuni possono aumentarla fino allo
0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati
dall'impresa costruttrice alla vendita, finche' permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti
dall'IMU.
752. L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale,
possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento.
753. Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la
quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento.
754. Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari
allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o
diminuirla fino all'azzeramento.
755. A decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi del
comma 779, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del
comma 767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino all'1,14 per
cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni
di cui al comma 28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la
maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento.
756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono
diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sentita la Conferenza Stato-città  ed autonomie locali, che si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla data di
trasmissione. Decorso il predetto termine di quarantacinque giorni, il decreto può essere comunque adottato.
757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 755, la
delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale del
federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del comune tra quelle individuate con il
decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa. La
delibera approvata senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo stesso decreto
di cui al comma 756 sono stabilite le modalità  di elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del
Ministero dell'economia e delle finanze del prospetto delle aliquote.»;
Visto che l’art. 5 decies del Decreto Legge 21 ottobre 2021, n. 146 convertito in legge 17 dicembre
2021, n. 215 ha modificato l’articolo 1, comma 741, della legge n. 160/2019 stabilendo che le
agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare,



si applicano per un solo immobile scelto dai componenti del nucleo familiare qualora abbiano
stabilito la  dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi.
Visto che l’art. 1 comma 751 della Legge 160/2019 prevede l’esenzione  totale dall’IMU, per I
fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita e non locati a partire dal 1
gennaio 2022.
Visto l’art. 78, del Decreto Legge 14/08/2020 n. 104 convertito con modificazioni dalla Legge 13 ottobre
2020, n. 126, che testualmente recita:
“immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a
condizione che i relativi proprietari (individuati nei soggetti passivi, dall’art. 9-ter, comma 1, del Decreto Legge n. 137 del
28/10/2020, convertito, con modificazioni dalla Legge n. 176 del 18/12/2020) siano anche gestori delle attività ivi esercitate;
per questa tipologia d immobili non è dovuta l’IMU per gli anni 2021 e 2022;”
Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita:
«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali
per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio
dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»;
Visto che con il Decreto del Ministero dell’interno del 24 dicembre 2021 (Gazzetta Ufficiale n. 309 del 30-
12-2021) è stato disposto il differimento al 31 marzo 2022 del termine per la deliberazione del bilancio di
previsione 2022-2024 da parte degli Enti Locali;
Richiamato l’art. 13, commi 15, 15-bis e 15-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dal D.L.
30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recita:
15. A decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni
sono inviate al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica,
mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel
sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360.
15-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’interno, sentita l’Agenzia per
l’Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare
per l’invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per
l’esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale,
dell’obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime.
15-ter. A decorrere dall’anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di
soggiorno, dall’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall’imposta municipale propria
(IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del
comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il regolamento si
riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14
ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale all’IRPEF,
dall’IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati
sulla base degli atti applicabili per l’anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune
in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre,
a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata
pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente.»
Rilevato  pertanto che allo scopo di consentire al MEF di provvedere alla pubblicazione entro il termine del
28 ottobre di ciascun anno, gli atti devono essere trasmessi entro il termine perentorio del 14 ottobre dello
stesso anno. La trasmissione può avvenire esclusivamente in via telematica mediante inserimento nel
Portale del federalismo fiscale;
Atteso che il formato elettronico da utilizzare per l’invio telematico del testo nel Portale del federalismo
fiscale è stato definito con decreto del Ministro dell’economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro
dell’interno, del 20 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 195 del 16
agosto 2021. L’obbligo di trasmettere le delibere e i regolamenti nel formato elettronico definito da tale
decreto, come chiarito nella Risoluzione n. 7/DF del 21 settembre 2021, deve ritenersi vigente a decorrere
dall’anno d’imposta 2022, vale a dire con riferimento agli atti adottati da enti locali per le annualità dal 2022
in poi;
Visto il D.Lgs 18/08/2000, n. 267, recante “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;
Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria del responsabile del servizio ai sensi dell’art.
49 del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000;
Con la seguente votazione:
voti favorevoli n. 12,

voti contrari n. 0

voti astenuti n.1 Anetrini

                                                                                  DELIBERA



1)       di dare atto che le premesse sono parti integranti e sostanziali del dispositivo del presente provvedimento;
2)       di determinare per l’anno 2022, nelle misure di cui al prospetto che segue, le aliquote per l’applicazione
dell’Imposta Municipale Propria (IMU) disciplinata dai commi da 739 a 783 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019
n. 160 e s.m.i.: <spanstyle='font-size:10.0pt;font-family:"arial","sans-serif";mso-fareast-font-family:>
</spanstyle='font-size:10.0pt;font-family:"arial","sans-serif";mso-fareast-font-family:>

N.D. TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI Aliquote
IMU ‰

1 REGIME ORDINARIO DELL’IMPOSTA per tutte le categorie di immobili oggetto di
imposizione non incluse nelle sottostanti classificazioni 10,60

2

Unità immobiliare ad uso abitativo iscritta nella categoria catastale A/1, A/8 E A/9 adibita ad
abitazione principale del soggetto passivo, nella quale il possessore e d il suo nucleo
familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente e relative pertinenze nella
misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e
C/7 5,00

3

Non costituisce presupposto dell’imposta l’unità immobiliare ad uso abitativo iscritta nella
categoria catastale da A/2 a A/7 adibita ad abitazione principale o assimilata del soggetto
passivo, nella quale il possesso re ed il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e
risiedono anagraficamente e relative pertinenze (una sola per ciascuna categoria catastale
C/2,C/6 e C/7 0,00

4
Unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a
condizione che la stessa non risulti locata 0,00

5 Unità immobiliare ad uso abitativo, che non rientra al punto 2, iscritta nella categoria
catastale da A/1 a dA/9 a disposizione,locate e relative pertinenze 10,60

6

La base imponibile è ridotta al 50% per l’unità immobiliare ad uso abitativo iscritta nelle
categoria catastale da A/2 a A/7 e relative pertinenze (C/2,C/6eC/7) concessa in comodato
dal soggetto passivo aparenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come
abitazione principale  e in possesso dei requisiti previsti dall’art. 1 comma 747 lett. c legge
160/2019 10,60

7 Unità immobiliare ad uso produttivo classificata nel gruppo catastale D, esclusa categoria
catastaleD/10  (quota pari al 7,60 per mille è riservata allo Stato). 10,60

8 Aree fabbricabili 10,60

9 Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9,comma 3-bis,del decreto legge 30
dicembre 1993,n.557,convertito,con modificazioni,dalla legge 26 febbraio 1994,n.133. 1,00

3)       di DETERMINARE le seguenti DETRAZIONI per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria
“IMU” anno 2022: per l'unità immobiliare appartenente alla categoria catastale A/1-A/8-A/9 adibita ad
abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, per la quale continua ad applicarsi
l’imposta, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, € 200,00 rapportati al periodo dell'anno
durante il quale si protrae tale destinazione. Se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più
soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la
destinazione medesima si verifica e non per la percentuale di possesso;
4)    di dare atto che viene rispettato il vincolo in base al quale l’aliquota dell’IMU per ciascuna tipologia di
immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU, fissata al 10,60
per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobili;
5)       di dare atto che tali aliquote e detrazioni decorrono dal 1 gennaio 2022 a condizione che sia stato
rispettato il termine di cui al successivo punto 6 del presente dispositivo e che l’imposta dovuta dovrà
essere versata nel modo seguente:
- acconto 50% entro il 16 giugno 2022 pari alla metà di quanto versato a titolo di IMU per l’anno 2021;
- saldo con conguaglio entro il 16 dicembre 2022 sulla base delle aliquote 2022 deliberate dal comune
(versamentoin autoliquidazione);
6)       DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle
finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro il termine stabilito dall’articolo



13, comma 15-ter, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 e s.m.i. utilizzando il formato elettronico che
rispetta le specifiche tecniche riportate nell’allegato “A” al Decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno del 20 luglio 2021, ai fini della successiva pubblicazione, a
cura del Ministero, sul sito internet www.finanze.gov.it;
7)    di incaricare il Responsabile del servizio all’assolvimento di tutti gli adempimenti derivanti dall’adozione
del presente provvedimento, ivi compresa la trasmissione al Ministero dell’Economia e delle Finanze
Dipartimento delle Finanze, tramite il portale all’uopo istituito.

Infine, stante l’urgenza, il Consiglio Comunale, con separata votazione espressa in forma palese:
con voti favorevoli n. 13
                                                                                  DELIBERA

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.
Lgs. 267/2000
 

http://www.finanze.gov.it


 
SETTORE III - FINANZIARIO E TRIBUTI:
 
Ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs 267/2000, il Responsabile sulla presente proposta in ordine alla sola
regolarità tecnica esprime parere Favorevole.
 
 

Fabrica di Roma, 21-04-2022 IL RESPONSABILE DEL SETTORE III
 DANIELE SANTUCCI

 

 
SETTORE III - FINANZIARIO E TRIBUTI:
 
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, il Responsabile, sulla presente proposta in ordine alla sola
regolarità contabile esprime parere Favorevole.
 
 
  

Fabrica di Roma, 21-04-2022 IL RESPONSABILE DEL SETTORE III
 DANIELE SANTUCCI

 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.
 

 IL PRESIDENTE
CLAUDIO RICCI

IL VICE SEGRETARIO
DOTT. DANIELE SANTUCCI

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE:
 

La presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on line del sito web istituzionale di questo
Comune per quindici consecutivi (art. 32 comma 1, della legge n. 69 del 18 giugno 2009).
 
 

IL VICE SEGRETARIO
DOTT. DANIELE SANTUCCI

 

 
 
Il sottoscritto Responsabile del Settore certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva:
 
| X | poiché dichiarata immediatamente eseguibile ( art. 134 comma 4 del D.L.gs n. 2672000);
 
| | per il decorso del termine di dieci giorni dall'ultimo di pubblicazione (art. 134 comma 3 D.Lgs. n.
267/2000);
 
 
 

IL VICE SEGRETARIO
DOTT. DANIELE SANTUCCI

 

 Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del
07/03/2005


